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Dal Vangelo di Marco 12, 38-44  

 
«E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete 

nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera 
vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i 

discepoli, disse loro: “In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel 
tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa 

invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto 
quanto aveva per vivere” 

 

L’incontro con la generosità della povera vedova dei due spiccioli  ci invita a un 

confronto diretto che fa emergere la misura della nostra generosità e della 
disponibilità con cui ci affidiamo alla Provvidenza.  
Nel cuore di quella “poveraccia”, di cui non conosceremo mai il nome, abita il 
principio di una carità illimitata, il profondo desiderio, al di là della scarsità dei 
mezzi, di partecipare al  sostentamento dei più poveri. Il suo gesto, nascosto ai più e  
certamente non cliccato da migliaia di “followers”, entra inequivocabilmente nella 
nostra storia per lasciare l’impronta buona e duratura della gratuità. Riceve un solo 
“mi piace”, che però le apre le porte del Regno. Oggi come allora emerge sempre 
più quella ricchezza sfacciata che si accumula nelle mani di pochi privilegiati, mentre 
fa scandalo l’estendersi della povertà in tutto il mondo a grandi settori della società. 
A noi offre l’opportunità di guardarci dentro e non avere alibi di fronte alle nostre 
scelte di vita. Per chi pensa al denaro, alla carriera, al lusso come obiettivo di vita e 
condizione assoluta per la felicità, l’esempio di una donna dal volto segnato dal 
dolore, umiliata dall’emarginazione e piegata da privazioni di ogni tipo è guida alla 
conversione del cuore. Questa donna, che convive col vuoto e ne conosce 
l'angoscia non ostenta nel donare con dignità e convinzione tutto il poco che ha e  
col suo umile gesto conferma l’affermazione di Papa Francesco: “i poveri e la 
povertà più che un problema, sono una risorsa a cui attingere per accogliere e 
vivere l’essenza del Vangelo, ripensando i nostri stili di vita, rimettendo al centro le 
relazioni fondate sul riconoscimento della dignità umana come codice assoluto”1.  
La fede della vedova è viva, la fa vivere e trasforma quella sua dignitosa povertà in 
dono, capace di convincere anche noi ad assumere responsabilità personali e 
sociali che si traducano in azioni di totale gratuità.  
 

«Benedette le mani che si aprono ad accogliere i poveri e a soccorrerli: 
sono mani che portano speranza. 

Benedette le mani che superano ogni barriera di cultura, di religione e di nazionalità 
versando olio di consolazione sulle piaghe dell’umanità. 

Benedette le mani che si aprono senza chiedere nulla in cambio, senza “se”, senza 
“però” e senza “forse”: 

sono mani che fanno scendere sui fratelli la benedizione»2 
 

                                                 
1
 Messaggio per la I Giornata Mondiale dei Poveri- Papa Francesco (19 novembre 2017) 

2
 Discorso di apertura della II sessione del Concilio Ecumenico Vaticano II – Beato Paolo VI (29 settembre 1963)  



 

3 

 

 

Indice 

 

 

1. Premessa ............................................................................................................................. 4 

2. Informazioni generali ............................................................................................................ 4 

3. Andamento della gestione 2017 ........................................................................................... 6 

4. Aspetti economici e patrimoniali 2017 .................................................................................. 6 

5. Previsioni per l’anno 2018 .................................................................................................. 10 

6. Bandi e concorsi ................................................................................................................ 11 

7. Conclusioni ........................................................................................................................ 11 

 



 

4 

 

1. Premessa  

 
Sig.ri soci, 
 
il 31 dicembre 2017 si è chiuso il quarto esercizio di attività della Onlus “Due spiccioli” con 
un avanzo di gestione di Euro 1.734. 
 
Nella presente relazione è riportata una sintesi della missione, della struttura, 
dell’organizzazione e delle attività istituzionali relative all’esercizio 2017. 
 
In considerazione di tutto quanto esposto nella presente Relazione, si invita l’Assemblea dei 
Soci ad approvare il bilancio annuale al 31 dicembre 2017, così come presentato dal 
Consiglio Direttivo. 
 
 

2. Informazioni generali  

 
Due Spiccioli (di seguito anche “Associazione”), costituitasi nel febbraio 2014 associazione 
di volontariato apartitica e senza scopi di lucro, nel rispetto della Legge sul volontariato 
266/91 e della Legge Regionale sul volontariato 01/08, regolata da statuto sottoscritto da 
diciassette soci aderenti, nel maggio 2014 è stata iscritta alla Sezione provinciale di Monza 
e della Brianza del Registro Generale Regionale del Volontariato acquisendo la qualifica di 
Onlus, come previsto dal D.Lgs.460/97, art.10, comma 8. 
 
La sede principale dell’Associazione è ad Agrate Brianza, Piazza Sant’Eusebio 1, altre 
due sedi “operative” si trovano a Caponago in Via Panigada 4 e a Omate in Viale Trivulzio 
betadalle tre Parrocchie della Comunità pastorale, di Sant’Eusebio, Santa Giuliana e San 
Zenone. 
 
Gli interventi dell’Associazione sono finalizzati a offrire un sostegno economico 
temporaneo tramite l’erogazione di contributi e, qualora possibile, a contribuire 
all’assegnazione di piccoli impieghi occasionali, concorrendo in tal modo non solo a un 
supporto materiale, ma principalmente alla dignità delle persone interessate. 
 
L’inizio dell’attività risale al giugno 2012 quando, il gruppo costituente ha dato avvio agli 
interventi d’aiuto con la finalità di sostenere il Parroco della Comunità Casa di Betania che 
riceveva numerose richieste di denaro da chi, senza lavoro, non era in grado di far fronte 
alle necessità primarie della vita quotidiana. 
Contrariamente alle previsioni, visto il persistere delle condizioni di crisi economica e sociale 
e la generosità di tanti benefattori, il gruppo costituente ha continuato ad aiutare un certo 
numero di famiglie svantaggiate residenti nei due Comuni di Agrate Brianza/Omate e 
Caponago accorpati nella Comunità Pastorale Casa di Betania. 
 
I soci aderenti  continuano a operare secondo le modalità riferite nella relazione presentata 
l’anno precedente: la segreteria raccoglie le richieste e organizza gli appuntamenti, alcuni 
volontari ricevono coloro che chiedono aiuto presso i centri di ascolto nella sede di Agrate 
Brianza e nelle due sedi secondarie di Caponago e Omate.  
Ai diciannove soci si sono aggiunti due nuovi aderenti che, avendo presentato domanda e 
impegnandosi a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive dell'Associazione, sono 
stati ammessi dal Consiglio Direttivo.  
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La modalità di erogazione di un sostegno temporaneo alle famiglie in difficoltà si svolge 
secondo un iter procedurale schematizzato di seguito: 

 la persona bisognosa telefona al numero dell’associazione 3315345980 per ottenere un 
appuntamento presso una delle tre sedi; 

 i volontari ricevono le persone che hanno ottenuto l’appuntamento compilando, durante 
un colloquio, una scheda preliminare contenente il motivo della richiesta di aiuto, i dati 
anagrafici del richiedente, la composizione del nucleo familiare, la situazione lavorativa, 
il reddito familiare; alla scheda sono inoltre allegati gli originali delle spese per le quali è 
richiesto l’intervento dell’Associazione; 

 successivamente viene convocata una commissione o Consiglio Direttivo, composta da 
rappresentanti delle tre parrocchie, per esaminare le schede presentate e valutarle 
secondo un regolamento concordato dai soci; la commissione si esprime sull’opportunità 
e sull’entità dell’aiuto prestando particolare attenzione alla composizione della famiglia 
(reddito, numero dei componenti, presenza di minori, disabilità, ecc.) e al numero di 
richieste di aiuto avanzate dalla stessa famiglia tenendo ben presente la responsabilità 
di rappresentare e tradurre i sentimenti di fraternità e solidarietà della comunità intera; 

 infine viene effettuata una comunicazione agli interessati degli esiti delle richieste 
presentate e la restituzione delle ricevute quietanzate dei pagamenti eseguiti, di cui 
viene trattenuta copia fotostatica per l’archivio dell’Associazione. 

 In alcune circostanze sono attuate le cosiddette “procedure d’urgenza” ogni qualvolta, 
ad esempio, vengono segnalate interruzioni di servizio elettrico, gas per scadenze 
arretrate inevase riguardanti famiglie dove vivono minori e soprattutto bambini molto 
piccoli. In questi casi il Presidente, senza aspettare la convocazione del Consiglio 
Direttivo, chiede per via telematica, ai suoi componenti l’approvazione dell’aiuto per 
procedere sollecitamente al pagamento del/degli arretrato/i. In ogni caso tali erogazioni, 
adottate dal Presidente per motivi d’urgenza sono ratificate nella prima seduta 
successiva del Consiglio Direttivo. 

 
L’attività di Due Spiccioli è resa possibile solo grazie alla generosità di tanti 
benefattori sensibili ai bisogni di chi, per mancanza o discontinuità di lavoro, non riesce a 
pagare spese primarie come affitto, gas, luce, acqua, ticket sanitari, libri scolastici e altre 
similari. 
 
La generosità che alimenta l’attività dell’Associazione viene concretizzata in modi 
diversi: 

 versamenti sul conto corrente bancario dell’Associazione a mezzo bonifici o assegni da 
parte di donatori dei quali non è sempre possibile conoscere l’indirizzo e il codice fiscale; 

 donazioni di denaro contante, regolarmente versato sul conto corrente dell’Associazione   
a seguito di raccolte fondi in occasione di eventi organizzati da gruppi attivi nella 
Comunità Pastorale; 

 donazioni periodiche di denaro contante, versato regolarmente sul conto corrente 
dell’Associazione, raccolto da alcuni volontari al termine delle celebrazioni eucaristiche 
festive che si svolgono presso le chiese parrocchiali di Sant’Eusebio, Santa Giuliana e 
San Zenone una domenica al mese ; 

 prestazioni professionali gratuite relative alla promozione e all’amministrazione 
dell’Associazione. 

 
 
 
I criteri di attribuzione degli aiuti si basano prevalentemente sulle seguenti 
condizioni: 
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 perdita, precarietà o riduzione di lavoro a fronte di licenziamenti o mobilità, chiusure di 
azienda per delocalizzazione o fallimento, cassa integrazione, licenziamenti per tagli del 
personale, maternità, contratti a tempo determinato scaduti, motivi questi per cui la 
persona che chiede aiuto non gode dei contributi previdenziali (sussidio di 
disoccupazione, CIG, mobilità) sufficienti a far fronte ai carichi familiari; 

 mancanza di aiuti economici e/o relazionali da parte di familiari e/o amici; 

 risparmi insufficienti; 

 nessuna liquidazione o TFR; 

 nessun alloggio di proprietà; 

 composizione del nucleo familiare (numero dei componenti, età, posizione lavorativa, 
stato di salute dei componenti, presenza disabili o persone non autosufficienti); 

 entità e composizione del reddito familiare (numero percettori reddito, tipologia ed entità 
delle entrate: pensioni, assegni, contributi); 

 ammontare delle spese familiari: spese fisse (luce, gas, telefono, trasporti, alimentari, 
educazione); 

 carico debitorio (affitto, debiti con finanziarie o altri soggetti). 
 
 

3. Andamento della gestione 2017 

 
Nel corso del 2017, le risorse a disposizione di Due Spiccioli sono state distribuite secondo 
le decisioni prese dal Consiglio Direttivo riferite nei relativi verbali e, come precedentemente 
specificato, nel caso di procedure d’urgenza, dal Presidente. 
Anche nel 2017 si è verificata la necessità di interventi ripetuti a favore di famiglie che 
vivono in condizioni di particolare disagio socio economico. Alcuni casi sono stati 
raccomandati dai servizi sociali dei Comuni di Agrate e di Caponago, da Associazioni come 
CAV – Centro di Aiuto alla Vita di Vimercate, AVULSS, ADS Speranza di Agrate Brianza. Le 
iniziative di aiuto comunque sono intraprese con la finalità di contribuire a un sostegno 

economico secondo quanto riferito nello Statuto dell’Associazione all’art.3 
3
 e nel 

Regolamento. 
Nel giugno del 2017 si è concluso positivamente il progetto denominato “VITE AL MARGINE, 
SPERANZE DA NUTRIRE”, avviato nel giugno 2016, di cui specificheremo più avanti.   
 

4. Aspetti economici e patrimoniali 2017 

 
Di seguito si riportano gli schemi delle situazioni Economico e Patrimoniale dell’esercizio 
2017, oltre a quelli degli anni 2015 e 2016 ai fini comparativi, predisposti secondo il principio 
di cassa previsto per le organizzazioni di volontariato nelle “Linee Guida e schemi per la 
redazione del bilancio d’esercizio degli enti non profit” emanate dalla ex Agenzia delle 
Onlus. 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3
 “Lo scopo dell’Associazione è quello di trovare, attraverso l'ascolto, il sostegno più idoneo per 

aiutare chi si trova in ristrettezze economiche momentanee, in particolare per quelle famiglie 
in cui vivono minori.” 
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Valori in Euro

RENDICONTO GESTIONALE 2015 2016 2017

Incassi della gestione

Attività tipiche 25.515,0 38.740,0 29.700,0

- Quote associative 0,0 0,0 190,0

- Erogazioni liberali da terzi 23.515,0 29.890,0 19.830,0

- Contributi da Enti pubblici 1.000,0 800,0 2.300,0

- Contributi da Enti privati 1.000,0 8.050,0 7.380,0

Raccolte Pubbliche di Fondi 25.776,2 24.245,0 20.986,3

- Raccolte pubbliche di fondi 25.776,2 24.245,0 20.986,3

Incassi in c/capitale

Incassi Finanziari e Patrimoniali 3,7 7,4 0,0

- Interessi attivi 3,7 7,4 0,0

Totale Incassi 51.294,9 62.992,4 50.686,3

Pagamenti della gestione

Attività tipiche 46.014,0 64.842,4 48.783,6

- Pagamenti di attività tipiche 39.592,7 55.143,4 46.814,5

- Spese personale 5.980,0 8.840,0 1.400,0

- Acquisto beni di consumo 441,3 859,1 569,1

Pagamenti in c/capitale

Pagamenti Finanziari e Patrimoniali 387,1 523,2 168,0

- Interessi passivi e oneri bancari 387,1 523,2 168,0

Totale Pagamenti 46.401,1 65.365,6 48.951,6

Valori in Euro

Avanzo / Disavanzo di esercizio 4.893,8 -2.373,2 1.734,7

Posizione liquida di inizio esercizio 5.411,2 10.304,9 7.931,7

Posizione liquida di fine esercizio 10.304,9 7.931,7 9.666,4

Aspetti economici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’esercizio 2017, gli incassi totali si sono assestati a Euro 50.686, in contrazione del 
19,5% rispetto al 2016 prevalentemente per il calo di: 
- Erogazioni liberali da Terzi (-33% rispetto al 2016); 
- Raccolte pubbliche di fondi (-13,4% rispetto al 2016) relative a donazioni periodiche che 

si svolgono presso le chiese parrocchiali di Sant’Eusebio, di Santa Giuliana e di San 
Zenone la prima domenica del mese al termine delle celebrazioni eucaristiche; 

 
Nell’ambito degli incassi segnaliamo che: 
- i Contributi da Enti Privati includono Euro 6.000 relativi al progetto “VITE AL MARGINE, 

SPERANZE DA NUTRIRE” riconosciuti dalla “Fondazione della Comunità di Monza e Brianza 
Onlus”; 

- i Contributi da Enti Pubblici ricevuti dal Comune di Agrate Brianza (Euro 2.300) sono 
stati destinati, tramite buoni spesa, a 23 famiglie bisognose di Agrate Brianza; 

 
L’assemblea ordinaria, tenutasi il 23 febbraio 2017, ha deliberato con parere positivo di tutti i 
soci la quota associativa di complessivi Euro 190 (pari a Euro 10 per ciascun socio) relativa 
all’esercizio 2016. Nel corso di marzo 2017, i soci hanno versato le quote di competenza. 
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Affitti; 30%

Utenze di gas, luce, 
acqua; 25%

Prestazioni lavoro; 3%

Spese condominiali; 
17%

Spese prima necessità / 
materiale vario; 13%

Tributi / Imposte; 4%

Spese scolastiche; 5% Spese mediche / 
oculistiche; 3%

N. Tipologia di spese sostenute 2015 2016 2017

1 Affitti 40% 28% 30%

2 Utenze di gas, luce, acqua 32% 26% 25%

3 Prestazioni lavoro (Voucher) 13% 15% 3%

4 Spese condominiali 9% 13% 17%

5 Caritas / attività parrocchiali 0% 8% 0%

6 Spese prima necessità / materiale vario 1% 5% 13%

7 Tributi / Imposte 2% 3% 4%

8 Spese scolastiche 1% 3% 5%

9 Spese mediche / oculistiche 2% 1% 3%

Totale 100% 100% 100%

Nell’esercizio 2017, le richieste di pagamento della gestione (Attività Tipiche) 
evidenziano un decremento del 24,5% rispetto al 2016 a Euro 48.783 destinati alle seguenti 
tipologie di spesa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito la rappresentazione grafica delle spese sostenute nel 2017. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A causa del protrarsi dello stato di povertà di molti gruppi famigliari e persone anziane sole, 
una parte di essi ha ricevuto più di un contributo: a fronte di 120 interventi sono state infatti 
aiutate 70 famiglie nelle quali vivono 65 minori. 
 
Si evidenzia che: 

- i pagamenti di affitti e utenze hanno costituito, anche per l’esercizio 2017, il maggior 
esborso richiesto, seguiti da spese condominiali; 

- dal 18 marzo 2017 non è stato più possibile l’acquisto di voucher e quindi le spese relative 
ai buoni lavoro sono state interrotte a causa dell’abrogazione delle disposizioni in materia di 
lavoro accessorio; 

- viste le richieste di generi alimentari da parte di gruppi famigliari e anziani soli, si è ritenuto 
opportuno l’acquisto di un certo numero di buoni/spesa presso supermercati locali, 
consegnati a famiglie con minori e anziani soli. Segnaliamo che nel mese di dicembre, in 
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ANDAMENTO MENSILE  INCASSI - PAGAMENTI - 2017

Contributo  
Fondazione 

MB

Comune 
Agrate

Valori in Euro

SITUAZIONE ATTIVITA' E PASSIVITA' A FINE ANNO 2015 2016 2017

Fondi liquidi 10.304,9 7.931,7 9.666,4

- Depositi bancari 10.304,9 7.931,7 9.666,4

occasione del Santo Natale, “Due Spiccioli” ha consegnato a 23 famiglie bisognose, inserite 
in una lista condivisa con l’amministrazione comunale di Agrate Brianza, ventitre 
buoni/spesa di Euro 100 ciascuno, utilizzabili presso il supermercato Conad di via Verdi 17. 
A fronte di tale operazione l’Associazione ha ricevuto in data 14/12/2017, a mezzo bonifico 
bancario, un accredito di Euro 2.300 da parte dell’amministrazione comunale. 

- il problema “abitazione”, affitti e spese condominiali, continua a costituire una spina nel 
fianco degli interventi. Non ci stanchiamo di sottolineare quanto incida sull’economia 
familiare e,  nonostante il “contributo regionale di solidarietà” finalizzato al sostegno di nuclei 
familiari in temporanea difficoltà economica, erogato in alcuni casi dall’amministrazione 
comunale, quanto rappresenti un fattore determinante nell’equilibrio familiare. Elevati canoni 
di affitto parallelamente a una diminuzione e a volte assenza  di reddito fisso creano condizioni 
davvero di grande instabilità.  
 
Di seguito si riporta l’andamento mensile degli incassi / pagamenti nel corso del 2017. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto concerne l’andamento mensile degli incassi e pagamenti 2017, si segnala che i 
mesi in cui sono state rilevate le maggiori uscite sono stati anche quelli in cui sono state 
percepite maggiori entrate garantendo un equilibrio finanziario lungo i mesi dell’anno: 
- gli incassi (erogazioni liberali da terzi + raccolte pubbliche di fondi) sono stati 

maggiormente consistenti nei mesi di marzo/aprile/maggio e nel mese di dicembre; 
- le uscite si sono manifestate prevalentemente nei mesi di febbraio/marzo/aprile e nel 

mese di dicembre (prevalentemente per spese condominiali e per utenze di gas e luce). 
 
 
Aspetti patrimoniali 
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Dal punto di vista Patrimoniale si segnala la presenza del saldo di cassa di Euro 9.666 
detenuto presso la BCC di Carugate e Inzago. 
 
I locali in cui l’associazione opera sono resi disponibili dalla Comunità Casa di Betania 
mentre le altre dotazioni (quali quelle informatiche) sono essenzialmente messe a 
disposizione dai soci operativi. 
 
 

5. Previsioni per l’anno 2018 

 
Nel primo trimestre 2018, l’andamento delle richieste di aiuto si presenta in linea con quello 
dell’anno precedente; si può quindi ritenere che sia le offerte di denaro sia l’andamento delle 
richieste per l’anno in corso si mantengano simili a quanto registrato nel 2017. 
Riguardo alla consistenza degli interventi di aiuto, tutto dipende dalle imprevedibili 
erogazioni liberali dei nostri sostenitori. Per questo vorremmo insistere sul miglioramento 
della comunicazione come supporto attivo allo svolgimento della nostra missione. E’ nostra 
intenzione infatti migliorarne le modalità, rivitalizzare i sistemi informatici, far circolare le 
proposte nel modo più efficace possibile, per coinvolgere un pubblico più ampio, cristiano e 
non. 
Nella precedente assemblea del 2 Febbraio scorso si è convenuto di cercare strade nuove, 
che non si concludano solo con l’aiuto economico alle famiglie, consapevoli come siamo 
che il solo intervento economico non sempre risolve problemi che riguardano contesti socio-
culturali compromessi.  
Fatto salvo il contributo certo della quota associativa annuale ci continuiamo a muovere 
fiduciosi nella Provvidenza augurandoci di avere sempre i mezzi necessari per rispondere 
positivamente a tutte le richieste che il Consiglio Direttivo si troverà ad esaminare.  
 
Insieme ad alcune associazioni che operano in ambito sociale, Due Spiccioli dopo aver 
sottoscritto una “lettera alla città” rivolta a tutti i cittadini della Comunità, intende perseguire 
e concretizzare sempre più le finalità in essa espresse che si riassumono nell’impegno di 
non lasciare nessuno solo nelle difficoltà. L’iniziativa intende promuovere un processo di 
collaborazione, un’alleanza con le istituzioni pubbliche, che amplifichi attenzione e capacità 
di ascolto verso chi vive in situazioni di disagio, fragilità, emarginazione e coinvolga quanti 
amano davvero questa Comunità. 
 
Prestiamo attenzione alla riforma introdotta dal “codice del Terzo settore” entrato in vigore il 
3 Luglio 2017 con decreto legislativo n.117 che prevede l’obbligo per gli Enti del Terzo 
settore che vogliano continuare a definirsi tali all’iscrizione al “Registro unico nazionale del 
Terzo settore”. 
Come “Organizzazione di Volontariato, onlus”, “Due Spiccioli” ha tempo 18 mesi  per 
adottare, entro il 3 febbraio 2019, con assemblea ordinaria, le modifiche statutarie previste 
dal codice del Terzo settore. Durante questo periodo di adeguamento, le Odv resteranno 
iscritte negli attuali registri qualora non insorgano elementi di incompatibilità. Per quanto 
riguarda invece l’impianto fiscale della riforma si resta in attesa del semaforo verde da parte 
della commissione europea. 
 
Per quanto riguarda il contributo del 5x1000 per il 2018 essendo inserita nell’elenco 
permanente degli iscritti, l’Associazione non dovrà presentare nuova domanda di iscrizione. 
Nel frattempo attendiamo l’accredito di € 3.451,72 relativo al contributo ottenuto nel 2015, 
come riportato nell’elenco dell’agenzia delle entrate pubblicato nel 2017. Nessuna 
comunicazione ancora sui contribuiti degli anni 2016 e 2017.  
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6. Bandi e concorsi 

 
Nel luglio 2017 l’Associazione ha ricevuto dalla Fondazione di Monza e Brianza il rimborso 
di € 6.000, a conclusione del Bando 2016.4 – Contrasto alla fragilità e alla marginalità socio 
economica, in relazione al progetto denominato “VITE AL MARGINE, SPERANZE DA NUTRIRE” 
che prevedeva un costo complessivo di Euro 10.000. E’ opportuno precisare che le voci di 
spesa incluse nel progetto iniziale hanno subito delle modifiche, pur mantenendo immutato il 
totale dei costi, in quanto nello svolgimento degli interventi preventivati si sono verificati  
cambiamenti inattesi, originati dalla necessità di far fronte a richieste di aiuto non prevedibili 
in via anticipata. Alle quattro famiglie inserite in un primo tempo sono state aggiunte altre 
quattro nuove famiglie. Tutte queste famiglie nelle quali sono presenti 16 minori vivono in 
condizioni di povertà estrema. Il nostro progetto riguardava un sostegno alle spese 
cosiddette primarie quali affitto, utenze, mense, libri scolastici, spese alimentari, sanitarie e 
simili.  
 
Nel mese di ottobre 2017 abbiamo partecipato, senza successo, alla X edizione del “Premio 
Costruiamo il Futuro – Monza e Brianza”. Purtroppo l’Associazione non solo non ha ricevuto 
alcun riconoscimento, ma non è neppure stata informata sulle ragioni per cui il progetto 
presentato non abbia ricevuto il consenso sperato. 
 
 

7. Conclusioni 

 
Signori Soci, 
 
Vi invitiamo ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2017 che rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato gestionale dell’esercizio. 
 
Desideriamo riferirci ancora una volta alla “lettera alla città”, per sottolineare l’impegno di 
non lasciare solo chi si trova in difficoltà che, tradotto concretamente, significa totale 
disponibilità all’incontro con i poveri senza pregiudizi, “a guardarli negli occhi, abbracciarli, 
per far sentire loro il calore dell’amore che spezza il cerchio della solitudine”. La generosità 
delle offerte che rende possibile la nostra missione è un indice inequivocabile della fiducia 
riposta negli interventi di aiuto prestato a quanti si rivolgono a noi. E’ un implicito incarico a 
fare bene il bene, a rendere operosa la generosità di tanti con responsabilità e soprattutto 
con grande rispetto sia verso chi riceve, sia verso chi offre. Al centro della nostra attenzione 
mettiamo sempre coloro che chiedono aiuto, che accettiamo così come sono, emarginati, 
scoraggiati, depressi, indeboliti. Pagare una rata di affitto o un’utenza gas o altre spese 
simili, già descritte nelle pagine precedenti, non risolve un’economia familiare instabile e 
precaria, ma vuole essere una piccola goccia nel mare di tante povertà, un segnale di 
speranza che da forza e senso all’aiuto materiale. Esso infatti vuole andare ben oltre i 
bisogni espressi, assicurando una presenza amica che partecipa in modo riservato e 
silenzioso alle tante miserie che troppo spesso riguardano famiglie con bambini e anziani.  
 
 
____________________________ 
Ernesto Cesare Fumagalli 
Presidente  
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